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CALCIOMERCATO

Fabio Junior alla Roma
24 miliardi al Cruzeiro
l’ex club di Ronaldo

IPPICA

Visco e De Castro
varano oggi misure
per ippodromi

Squalifica o lavori «forzati»
Inghilterra: i giocatori «cattivi» potranno scegliere

L aRomahaacquistatodalCru-
zeiroilgiovaneattaccanteFa-
bioJuniorper15milionidi
dollari, inlirecirca24miliar-
di. Ilgiocatore,21anni,per-
cepiràuningaggiomensiledi
150milionidilire.FabioJu-
niorsièrivelatol’armaprinci-
paledelCruzeiro(chesel’era
assicuratosolounannoe
mezzofaper300milareal,
pocomenodi400milionidili-
re).Unprecedentechesuona
dibuonauspicioperlacarrie-
radelcalciatoreeperlastes-
saRoma:ancheil«modello»
RonaldofulanciatodalCru-
zeiro.

P otrebbeterminareoggilaser-
ratadelmondodell’ippica,
serratacheieriaBolognale
categorieditrottoegaloppo
avevanodecisodicontinuare
inattesadell’interventodel
Governo.Oggi infatti iministri
delleFinanzeViscoedellePo-
liticheagricoleDeCastrosi
incontrerannoperdarerispo-
steallerichiestediallevatori
egestoridegli ippodromi.Tra
lenovità,diminuzionedell’ag-
giosullescommesseippiche
incassatedagli intermediarie
revisionedelmeccanismodi
gestionedelsegnaletelevisi-
vodellecorse.

LONDRA Addio alle lunghe squali-
fiche dopo atti di cattiva condotta
in campo: meglio i lavori comuni-
tari. Un dettagliato rapporto gover-
nativo britannico sul calcio ha ieri
auspicato l’introduzione di nuove
punizioni per quei calciatori com-
mettono nel corso di una partita
gravi oltraggi al regolamento.

Secondo la «Football Task Force»,
ente voluto dal primo ministro To-
ny Blair per far fronte ai problemi
relativi al calcio e capeggiato dall’ex
deputato conservatore David Mel-
lor, un giocatore dovrebbe essere in
grado di scegliere, al posto di una
squalifica di diverse giornate, un
periodo di volontariato con disoc-

cupati, bambini bisognosi, giovani
delinquenti, personale ospedaliero.

«Il calcio - ha precisato Mellor - è
un ottimo modo di comunicare.
Piace a tutti ed uno sport che appar-
tiene all’intera comunità. Il grande
calciatore è tra i personaggi più am-
mirati dai giovani, e da tanti adulti.
È il tifoso che paga il suo stipendio
ed è giusto che sia il tifoso a benefi-
ciare di ogni sua prestazione, anche
se negativa». Lo studio ha inoltre
opposto duramente la decisione
dell’«Office of Fair Trading», garan-
te governativo della concorrenza, di
fare causa alla Premier League, alla
«BSkyB» ed alla «Bbc» sui contratti
televisivi per le partite che, secondo

l’«OFT» sono contro l’interesse del
pubblico. La «BSkyB» gigante me-
diatico del magnate australiano Ru-
pert Murdoch, e la «Bbc» nel 1997
hanno acquistato i diritti sino al
2001 per un totale di 743 milioni di
sterline, circa 2.016 miliardi di lire.
Secondo l’OFT «formano un cartel-
lo anti- competitivo assieme alla
Premier league, che gestisce i diritti
di tutte le squadre invece di permet-
tere ad ognuna di venderli indivi-
dualmente». Per la Football Task
Force, invece, le regole attuali tute-
lano le società minori, che in un si-
stema diverso non riuscirebbero ad
ottenere le entrate necessarie dalle
vendite delle proprie dirette tv.

ARBITRI

Collina il «migliore» del mondo

A nchesesonoancoracaldelepolemicheperun
golprimaassegnatoprecipitosamente(alMilan
controilPiacenza)epoiannullatodomenica
scorsa, l’italianoPierluigiCollinaèstatoprocla-
matomigliorarbitrodelmondo1998.Votato
dallagiuriainternazionaledellaFederazionedi
StoriaeStatisticadelFootball,Collinaèstato
premiatoieriseraaFrancoforte.

L’INTERVISTA ■ GIANNI RIVERA

Coni, dove la clonazione non è vietata
ROMA «Tante volte lo sport ha
dato una mano al Paese con le
addizionali in situazioni di ca-
lamità, non vedo perché in un
momento in cui lo stato di ca-
lamità è nostro il Governo
non ci possa aiutare».

Le elezioni del Coni sono
fissate per il prossimo 29 gen-
naio ma Bruno Grandi, attuale
e futuro vicepresidente del-
l’Ente, a quanto pare non ama
perdere altro tempo. La pauro-
sa flessione del Totocalcio lo
ha convinto a spolverare subi-
to la grancassa, quella rimasta
muta in questi mesi di dram-
matica crisi dello sport italia-
no. E allora via con la solita
musica: che lo Stato non met-
ta bocca nelle nostre faccende,
piuttosto si preoccupi di rifi-
nanziarci quando la sfiga (così
la pensano al Foro Italico) ci
bersaglia.

Di questo andazzo l’onore-
vole Gianni Rivera - attuale
sottosegretario al ministero
della Difesa ma da sempre in-
teressato alla materia sportiva
per ovvi motivi - ha più volte
denunciato l’inaccettabilità.
Lo stesso fa oggi, seppur con
un velo di rassegnazione, cala-
togli davanti agli occhi da
quando ad occuparsi del Coni
è il governo di cui lui stesso fa
parte.

Onorevole Rivera, dopo tanto
trambusto il Coni si avvia placi-
damente verso le elezioni con le
sue vecchie regole, il suo vecchio

consiglio elettivo, le sue vecchie
facce.Parafrasando«IlGattopar-
do», bisogna che nulla cambi
perché tutto rimanga com’è...

«Purtroppo la realtà è sotto gli
occhidi tutti.Dopomesiincuiè
sembrato che qualcosa potesse
finalmente cambiare, tutto sta
tornando in una sconfortante
normalità».

Proviaspiegarciilperché.
«Credochesiainevitabilechedi
fronte alla minaccia di drastici
cambiamenti l’ambiente del
Coni si sia ricompattato in una
reazione uguale e contraria. Ed
allora, o si insiste nel rinnova-
mento con la massimadetermi-
nazione o in caso contrario a
prevalere sonole forzedella“re-
staurazione”».

Sta dicendo che qualche mese fa,
nel pieno dello scandalo doping,
il Coni avrebbe dovuto essere
commissariato?

«Questo non posso affermarlo
perché non conosco le carte re-
lative alla vicenda. A suo tempo
le ha soppesate il ministro del
Turismo, se ha deciso di non
procedereavràavuto i suoibuo-
nimotivi».

Commissarioononcommissario,
l’attuale ministro Melandri sem-

bravadeterminatoadimporreal
Comitato olimpico una drastica
riforma prima di procedere alle
nuoveelezioni.

«Ho avuto anch’io la stessa im-
pressione. Poi evidentemente
qualcosa deve essere cambiato.
Del resto occorre tener conto

cheinterveniresullosportespo-
ne a dei grossi rischi di impopo-
larità. Peccato perché a mio av-
viso sarebbe stato il momento
giusto per affrontare quelle che
ormai sono delle autentiche
emergenze».

Celeillustri.
«Esiste ormai una divergenza
netta ed evidente fra lo sport di

vertice e quello dilettantistico.
Il Coni si guarda bene dal ridur-
la, più interessato ai soldi della
televisionechenonall’unitàdel
movimento.Spettadunqueallo
Stato intervenire, passando al
vaglio dell’interesse comune le
convenienze economiche dei

privati. C’è poi que-
sta benedetta com-
mistione fra con-
trollori e controllati
che nello sport assu-
me aspetti grotte-
schi, come emerso
nella vicenda del
doping. Ed ancora
l’assenza degli atleti
nel governo delle
Federazioni e del
Coni, una grossola-
na negazione delle
più elementari nor-
me di democra-

zia...».
Esiste pure un’emergenza econo-
mica.

«Che naturalmente è l’unica
che preme ai vertici del Coni!
Gli stessi vertici che non perdo-
no occasione per proclamarsi
autonomi salvo battere cassa in
caso di necessità. A me sembra
che un organismo così orgo-

gliosamente autonomo non
dovrebbeaverebisognodiinvo-
care dei sussidi per sopravvive-
re,ilrestoèun’ipocrisia».

Il Coni avrà pure le sue grandi re-
sponsabilità, ma la politica non
haproprionulladarimproverar-
si?Perdirneuna,c’èunaleggepe-
nale sul doping tante volte an-
nunciataemaiattuata...

«E ci sono delle persone interes-
sate a bloccarla che hanno vali-
diappoggipolitici».

Stadicendounacosagrave.
«Sto soltanto dicendo una cosa
reale.DelrestoinItaliaèdifficile
fare una legge sui medici, sui
magistrati, senza aver prima ri-
cevuto un parere, se non la ste-
suradelprovvedimento,dapar-
te delle categorie interessate. E
non credo che i dirigenti sporti-
viabbianodiversiusi ecostumi.
Manonostantetuttosuldoping
sonoottimista».

Èpropriosicuro?
«Certo, e lo sa perché? Perché la
legge contro il doping alla fine
verrà fatta in ambito europeo e
noi dovremo recepirla come
tante altre. In fondo è giustoco-
sì, se non sbaglio gli esami anti-
dopingsiamogiàcostrettia farli
fareall’estero...».

«Alle elezioni in un clima di pesante restaurazione
Rivendicano autonomia e chiedono soldi al governo

MARCO VENTIMIGLIA
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“Esistono
poteri forti
che stanno
bloccando

la legge contro
il doping

”
Monteforte /Ansa

FORO ITALICO

Ciak, si «gira» il Petrucci-day
con la regia di Carraro
ROMA Gianni Petrucci, presiden-
te del basket in attesa di ben altro,
lo saallaperfezione, come tutti gli
uominichehannounalungacon-
suetudine con il Palazzo dello
sport.QuelleacquedelbiondoTe-
vere che conducono al Foro Itali-
co,storicasededelConi,sonosolo
apparentemente quiete. E così,
qualche settimana fa, allorché il
suo omologo del nuoto Bartolo
Consolo innalzò lo spinnakerdel-
la candidatura alla presidenza del
Coni in sostituzione del «dimis-
sionato»MarioPescante,al saggio
Petrucci scappò semplicemente
da ridere. Una mossa talmente
prematura e azzardata - pensò il
nostro - da condurre Consolo, per
di piùuomosospintodaunineffi-
caceventodidestra,versounsicu-
ro naufragio. Facile profezia pun-
tualmente confermata dai fatti: a
duesettimaneemezzodallesospi-
rate elezionidelComitatoolimpi-
co (il prossimo 29 gennaio) il va-
scello di Consolo si è già sfracella-
tosugliscogli,edilmalcapitatoca-
pitan Bartolo si accinge a bussare
fradicio e malconcio alla porta del
suo ex alloggio, quella Federnuo-
to dalla quale si era incautamente
dimesso.

Mentre il suo collega veniva
strapazzato dalla prevedibile bu-
fera, Petrucci se n’è stato buono
buono al riparo dalle onde, infa-
gottato sotto coperta ad ascoltare
radio Coni. E sintonizzato sulla
sua frequenza preferita, rinsal-
dando vecchie amicizie e procu-
randosene di nuove, ha percorso
senza problemi la rotta ideale,
quella che conduce fin sopra la
sofficeedinebrianteprimapoltro-
na del Coni. Vecchio amico di Pe-
trucci (oquantomenounodiquei
conoscenti che all’occorrenza sa
rendersi tale) è senz’altro Bruno
Grandi, il vicepresidente del Coni
nonché padrone della ginnastica
mondiale che conserverà intatto
il suoruolonella rinnovatagestio-
ne del Foro Italico. Nuovo amico
di Petrucci è invece Giancarlo Ce-
ruti,dinamicopresidentedelcicli-
smoprontoadiventare il secondo
dei suoi vice, piacevolmente so-

spinto da una brezza di prove-
nienza opposta a quella che ha
smarritoConsolo.

Per il resto, risparmiando al let-
tore la miserrima battaglia in cor-
so per le poltrone della Giunta (in
pratica il consiglio d’amministra-
zione del Coni), resta da dire del-
l’altro scranno che conta dalle
parti del Foro Italico, quello spet-
tante al segretario generale. Su di
esso è assiso da quasi sei anni Raf-
faelePagnozzi, creaturaburocrati-
ca interamente forgiata da Franco
Carraro, l’uomo che da almeno
vent’anni tira i fili dello sport na-
zionale montando e smontando i
suoidirigentiinundiabolicomec-
cano. Nella strapotente cordata
Petrucci (l’altro candidato alla
presidenza, Mauro Checcoli, ser-
virà più che altro ad evitargli im-
barazzanti plebisciti) l’onnipre-
sente Pagnozzi è naturalmente
candidato a succedere a se stesso.
Naturalmente perché Carraro
non ha alcuna intenzione di to-
gliere l’ancora. Da quel fiume im-
prevedibile, il Tevere, lui è stato
semprecullato... M.V.

I Giochi della neve nella bufera-bustarelle
Olimpiadi 2002, scandali e inchieste: un terremoto nella terra dei mormoni
DALL’INVIATO
MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON Un anno fa, allor-
chè il nome di SaltLake City uscì
dal cappello del Comitato Olim-
pico Internazionale, non furono
in verità molti, al di fuori delle ri-
denti valli dello Utah, gli ameri-
cani che esultarono all’annun-
cio.

Non per altro: Salt Lake City, e
lo stato di cui la «città del lagosa-
lato» è capitale, sono tuttora vi-
ste nel resto del paese come un
protettorato di quella Church of
JesusChrist of Latter-day Saints
che, meglio nota come la chiesa

dei Mormoni, custodisce e ripro-
duce antichi vizi d’arretratezza
ebigottismo. O, se si preferisce,
come uno di quei parenti poveri
e mezzi scemi delle cui imbaraz-
zanti abitudini - prima fra tutte-
quella d’una non di rado ince-
stuosa poligamia -nonsi parla in
pubblico se non quando le cro-
nache prepotentemente lo im-
pongono.

Ultimo caso: quello, risalente
all’ottobre scorso, d’una quindi-
cenne fustigata dal padre per es-
sersi rifiutata di sposare uno zio
ormaigiunto-ovviamentesenza
passare per alcun divorzio - alle
suesedicesimenozze.

Eppure sarebbe bastato che gli
scetticiavesseromessoilnasone-
gli uffici del comitato organizza-
tore, o che che si fossero soltanto
premurati didare un’occhiataal-
le statistiche, per rendersi conto
di quanto distorte ed - esse sì - ar-
retrate fossero le loro preoccupa-
zioni.

Dalle finestre degli ovattati uf-
fici di Frank Joklik - l’ora dimis-
sionario presidente dello Sloc
(Salt LakeOrganising Commit-
tee) - si poteva infatti rimirare,
raggiungibile, in meno d’un ora
di macchina, lo splendido profi-
lo di quei Monti Wasatch che so-
nogiàoggi(edancorpiùpossono
diventare domani) un autentico
paradiso sciistico. E tutte le cifre
rivelano come,da anni, SaltLake
City sia ospite fissa e privilegiata
della classifica delle 10 città sta-
tunitensiapiùaltotassodicresci-
ta.

A caccia della «nomination»
comesededeigiochiinvernalida
un quarto di secolo, insomma,
Salt Lake City è già da tempouna
«città d’affari» economicamaen-
te e geograficamente più che
pronta ad accogliere l’ondata
speculativo-turistica che accom-
pagna ogniOlimpiade. Eda scio-
gliere i dubbi di quanti ancora
pensassero che lo Utah «non fos-
se luogo» per la più trionfante e
moderna delle fedi- quella nel

DioDanaro-èfinalmentegiunto
in queste settimane anche il più
inequivocabile dei battesimi:
quellodellacorruzione.

Le cronache che tre giorni fa
hannoportatoalledimissionidi-
Frank Joklick e del suo vice Dave
Johnson, parlano di «almeno»
70miladollariin«bustarelle»che
- distribuite in molti modi: dai-

classici «regali-
ni», al paga-
mento della
educazione
dei figli, dalla-
partecipazio-
ne a specula-
zioni immobi-
liari, all’offer-
ta, qualcuno
sussurra, di fa-
vori sessuali -
erano destina-
ti soprattutto

agli africani. Ovvero: a quei
membri del Cio che, neutrali per
ovvieragioni climatiche, vengo-
nodasempreconsideratiilclassi-
co «agodella bilancia». Un ago
che lo Sloc ha cercato di far pen-
dere dalla propria parte non esi-
tando ad ingaggiare, all’uopo,
due noti esponenti della comu-
nità afro-americana: l’ex gioca-
tore di footballBennie Smith e
l’ex ambasciatore all’Onu An-
drew Young. Una scelta, questa,
presumibilmente non facile, vi-

sto che la chiesa mormona tut-
t’oraconsideralapelleneracome
l’inequivocabile segno di una
«maledizionediDio».

Uno Scandalo? Certo. Ed
esplosivo quanto basta per spin-
gereunodeglisponsordi«SaltLa-
ke City 2002» - la UsWest - a so-
spendere i pagamenti, sordo alle
argomentazioni di quei membri
superstiti dello Sloc che dispera-
tamente - seppur con molte buo-
ne ragioni - vanno rammentan-
do come, lungi dall’essere un’a-
berrazione, quella delle bustarel-
le sia forse la più antica delle pra-
tiche olimpiche. Al punto che,
quattro anni fa a Birmingham -
quando, ricordano, Nagano-
sconfisse «per quattro soli voti»
lacapitaledelloUtah-addirittura
era stato installato un apposito
ufficio postale per consentire ai
membri del Comitato un rapido
invioacasadeiregaliricevuti.

Sulcasosonogiàincorsoquat-
tro inchieste, tre interne ai vari-
comitati olimpici ed una del Fbi,
tutte dall’incerto esito. Già certo
è invece il titolo d’apertura della
stagione2002alteatrodell’opera
diSaltLakeCity(consideratotrai
migliori d’America,nonostante
la fama di «città senza cultura»
che la capitale si porta addosso).
Si tratta, ovviamente, del «Così
fan tutte» di Wolfgang Amadeus
Mozart.

■ TANGENTI
A RAFFICA
Borse di studio,
lotti di terreno
e si parla anche
di favori sessuali
per assicurarrsi
l’evento sportivo

CONSORZIO DI IDEE PER IL LANCIO DI UNA CAMPAGNA PUBBLICITARIA
Esito dell’appalto

Ai sensi di quanto disposto all’allegato IV - lettera “E” dei D.lgs 17.03.95, n° 157, si comu-
nica che all’Albo Pretorio del Comune capoluogo ed a quello di questo Ente é affisso l’avvi-
so in forma integrale di quanto in oggetto, comportante l’intervenuta assegnazione dei
premi di L. 8.000.000 alla Blumm e C., di L. 4.000.000 alla Sigma e di L. 3.000.000 alla
Serfintec. L’esecuzione dei servizi progettati è stata commissionata alla prima graduata,
Blumm e C. s.r.l., via Venezia, 4, 85121 Pescara al prezzo complessivo di L. 376.540.000.
Isernia, 5 gennaio 1999.

IL CAPO SETTORE AMMINISTRATIVO (Cappello)

abbonatevi a


